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trascorso brevi e lunghi periodi con noi,
ci hanno fatto esplodere in una liberatoria
e sana risata collettiva.
Quella frase però non l’ho più dimenticata
e spesso la utilizzo nelle mie riflessioni e
nei frequenti colloqui sul tema dell’Islam.
A buona ragione non solo quel giovane,
ma tutti i musulmani che professano la
vera fede in Allah e nel suo profeta
Maometto, e che vogliono vivere secondo
le cinque fondamentali colonne della fede
islamica, potrebbero e dovrebbero portare
scritto sul petto: Non aver paura. Sono
musulmano.
Ogni musulmano sa, tutti dovremmo
sapere, che per essere un vero e buon
musulmano, bisogna:

Non aver paura. Sono musulmano.
Quando per la prima
volta ho letto questa
frase sulla maglietta di
un giovane che vive con
me in fraternità nella
Casa-famiglia Agimi
all’Eurogiovani, mi ha
f a t t o  u n a  c e r t a
impressione. Per fortuna
il suo sorriso e la ormai
lunga convivenza con lui
e con i numerosi ospiti
musulmani che ormai
da dieci anni hanno

1

2

Che c’entra tutto questo con la violenza?
Che ha a che fare il terrorismo con la fede
in Dio? In nome di quale dio i popoli
devono vivere sottomessi e condizionati
da regole volute dai potenti  dominatori
religiosi e laici? A che serve la
discriminazione tra uomo e donna, se
davanti a Dio siamo tutti uguali e suoi figli
e devoti?
Certo i musulmani devono fare e stanno
facendo passi in avanti nella rilettura del
Corano, dei Detti del profeta e della
Tradizione, per essere credenti del XXI
secolo in maniera più aderente alla volontà
di Dio. E’ un lungo processo storico, a dire
di noi occidentali, in ritardo rispetto alla
modernità. E’ un processo che ha bisogno

Professare la fede
in Allah, unico Dio
Pregare  t re  o
cinque volte al
giorno
Aiutare i poveri
con l’elemosina
O s s e r v a r e  i l
d i g i u n o  d e l
Ramadan
F a r e  i l
pellegrinaggio alla
Mecca.
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5
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Don Giuseppe

dei suoi tempi. Avverrà, anzi sta
avvenendo, sia nelle grandi scuole di
pensiero come l’Università del Cairo,
sia nelle diverse tradizioni anche
mistiche esistenti nella storia antica e
recente dell’Islam, sia in alcuni Paesi
di tradizione musulmana. Nella vita
milioni di musulmani quotidianamente
soffrono il dramma del desiderio di
rimanere fedeli alla loro fede e del
bisogno di rileggere e adeguare i loro
pensieri, i loro atteggiamenti, le loro
scelte esistenziali, culturali e morali ai
valori universali (diffusi ormai dai
grandi mezzi di comunicazione sociale
radio, TV, internet, facebook…). Nei
loro Paesi e negli altri Paesi, occidentali
e non, cristiani e non, i Diritti universali
dell’uomo sono almeno proclamati se
non attuati e rispettati per tutti, uomini
e donne. Liberiamoci allora dalla paura
dell’Islam.

Non aver paura. Sono musulmano.

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignita' e diritti.
Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire

gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.

Articolo 1

Abbiamo ospite un richiedente asilo politico originario di un paese dell’Africa
dell’est, coniugato con 4 figli minorenni, affidati alla moglie dopo la sua fuga
per motivi di sicurezza. Vorremmo inviare un aiuto ai suoi bambini, dal momento
che non può lavorare prima che la sua domanda venga esaminata e, speriamo,
accolta. Un sincero grazie per ogni contributo. Consigliamo di usare l’allegato
ccp di Agimi ponendo come motivazione: Sostegno famiglia
ospite-richiedente asilo.

APPELLO URGENTE

Liberiamoci dalla paura dei musulmani,
onesti, corretti, desiderosi di camminare
insieme con noi verso un mondo nel quale
domini non la paura, ma la fiducia, e Dio
lo voglia, il desiderio e la decisione
unanime di vivere nella pacifica
convivenza, nel rispetto reciproco, nella
fraternità universale. Possiamo cominciare
da subito, non escludendo nessuno, per
pregiudizio,  dai  nostr i  rapport i
interpersonali. Non lasciamoci condizionare
dal colore della pelle, dal suono della
lingua, dalle abitudini universalmente
accettabili, dalla diversità di religione o,
addirittura dalla diversità di culto. “Nessuna
vera religione è per la violenza, per la
guerra”, ha dichiarato esplicitamente
Benedetto XVI nel suo viaggio in Terra
Santa, anche se, purtroppo, nella storia,
tutte le religioni sono state prese a pretesto
di guerre e violenze.
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Benedetto XVI, ricordando la Giornata Mondiale del
Rifugiato, domenica, 21 giugno 2009 (ZENIT.org), ha
affermato che l'accoglienza dei rifugiati è un dovere per
tutti ed ha per questo invitato persone e istituzioni a
moltiplicare gli sforzi per porre fine alle cause di questo
fenomeno. Le parole del Papa sono risuonate, all'indomani
della Giornata Mondiale del Rifugiato, a San Giovanni
Rotondo, dove si trova il convento che ospitò padre Pio da
Pietrelcina per 52 anni fino alla sua morte. Attualmente,
secondo i dati forniti dall'Alto Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati e riferiti al 2008, sono 42 milioni in
tutto il mondo le persone costrette con la forza ad
abbandonare le loro case a causa di conflitti e persecuzioni.

ACCOGLIERE I RIFUGIATI È UN DOVERE

Questa cifra include anche i 16 milioni di persone rifugiate e richiedenti asilo e i 26
milioni di sfollati interni, ovvero quella parte della popolazione civile che fugge dalle
proprie abitazioni e cerca riparo e protezione senza oltrepassare i confini del proprio
paese. Per l'80% ad accogliere i rifugiati nel mondo sono i Paesi in via di sviluppo.
Dopo la Messa celebrata di fronte a circa 30 mila persone, e poco prima dell'Angelus,
il Papa ha chiesto di pregare “per la situazione difficile e talora drammatica dei rifugiati”.
“Molte sono le persone – ha osservato – che cercano rifugio in altri Paesi fuggendo da
situazioni di guerra, persecuzione e calamità, e la loro accoglienza pone non poche
difficoltà, ma è tuttavia doverosa”. “Voglia Iddio che, con l’impegno di tutti, si riesca
il più possibile a rimuovere le cause di un fenomeno tanto triste”, ha poi concluso.
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IMMIGRAZIONE E DINTORNI

Iglis Selvagno

Ho letto con molto interesse la tua analisi del fenomeno migratorio sull’ultimo numero di
Agimi. La ricerca di un capro espiatorio nelle società in crisi è fenomeno antico e ricorrente.
Basti ricordare in epoca recente il ruolo di vittima sacrificale addossato agli ebrei durante
il nazismo. Chi ha dimestichezza con la letteratura ricorderà il “dalli all’untore” di manzoniana
memoria. Non è difficile, specie in periodi di crisi economica e morale, per chi governa i
mezzi di comunicazione di massa, ipnotizzare la gente facendo convergere l’attenzione su
falsi bersagli e facendo credere che lì stanno i nodi dei problemi.
Il problema sicurezza, strombazzato ad arte, è stato imposto e cavalcato per instillare paure
e ricavarne consensi politici. L’idraulico polacco diventava il nemico da cui l’operaio
francese doveva difendere il proprio posto di lavoro. E non importava se quello era un
posto lasciato libero perché si trattava di un lavoro che non interessava più il cittadino
francese. Così come quello di badante, muratore, piccolo artigiano, raccoglitori di pomodoro
ecc… Sappiamo tutti, al di là della retorica, che il fenomeno migratorio, non è occasionale
né momentaneo. Le cause che vi stanno dietro sono tali da togliere ogni illusione al riguardo.
E piuttosto miope risulta ogni politica che pensi di farvi fronte solo con misure di polizia,
con i famigerati respingimenti o con decreti sicurezza.
E’ sempre più urgente affrontare la questione in maniera organica, da una parte non
cancellando o limitando i principi universali che sanciscono il diritto di ogni uomo a vivere
secondo dignità, e dall’altra individuando percorsi che non siano destabilizzanti per le
società che accolgono. Nella sua ultima assemblea anche la Cei  ha fatto sentire la sua
voce, quantunque con un linguaggio molto cauto rispetto a quello di molti gruppi e
associazioni cattoliche che lavorano in questo settore, nonché rispetto alle prese di posizione
di molte testate religiose. Per la Cei il disegno di Legge sulla Sicurezza resta ambiguo
anche dopo aver subito “significative correzioni”. I respingimenti vengono giudicati una
“prassi controversa”. E comunque al di là di ogni misura politica adottata, resta fondamentale
“il valore incomprimibile di ogni vita umana, la sua dignità, i suoi diritti inalienabili.
Accanto a questo valore dirimente, ce ne sono altri, come la legalità, l’affrancamento dai
trafficanti, la salvaguardia del diritto di asilo, la sicurezza dei cittadini, la libertà per tutti
di vivere dignitosamente nel proprio Paese, ma anche la libertà di emigrare per migliorare
le proprie condizioni”. Mi sembra opportuno che il mondo cattolico non faccia cadere
queste sollecitazioni autorevoli. Ma se ne faccia carico inserendole con decisione nelle
proprie catechesi, nelle liturgie domenicali, nei propri riti, in modo da riproporre ai cristiani
la profonda carica rivoluzionaria del vangelo e da contrastare la cultura xenofoba che
imperversa. Da ultimo credo che sarebbe molto importante che gruppi, associazioni,
comunità che hanno acquisito esperienza e competenza sul campo in questo settore, si
mettano insieme per proporre progetti di legge alternativi di grande respiro sui temi
dell’accoglienza e dell’inserimento. Non basta dire che quella legge non ci piace. Né si
può dire che bisogna accogliere indiscriminatamente. Bisogna invece sforzarsi di fare
proposte credibili che portino l’opinione pubblica ad affrontare il problema in termini
oggettivi e razionali.
Agimi non potrebbe farsene promotrice?

non possiamo restare indifferenti



Pag. 5L'ALBA È SPER
A

N
Z

A
P

ER

OGNINUOVO
G

IO
R

N
O

•

AGIMI

Europa ndër njëjtësi dhe trashëgim
Ish 13 maji 2004, kur 77 vjeç Joseph Ratzinger, ahierna
Kardinal, në pritje të mënt të gëzojë në funt me shëndet një
pleqëri e qetë në mes libreve dhe muzike, mirrjë pjesë me një
fjalim te biblioteka e Senatit të Republikës Italiane, tue zhvilluar
mendimin e tij vetjak për temën: “Evropa. themelet të saj
shpirtërore dje, sot e nesër”.
Një dokument i lehtë në të cilin oratori, tue nisur nga pyetja
për çë farë gjë të jetë hollë-hollë Evropa, thekson si vetëm
anësisht ajo të jetë një kuptim gjeografik por më mirë një
realitet kulturor dhe historik. Në mes të shumë shqyrtimevet,
të gjitha të përpikta dhe të shijshme, gjejmë edhe se “në 1453

Kostandinopojë kle marrë nga Turqit. O. Hiltbrunner komenton këtë ndodhì në mënyrë
lakonike: «të sprasmit (…) të ditur emigruan drejt Italisë dhe transmetuan humanistëvet
të Rinashimento-t njohjen e tekstevet origjinale greke»”.
Trajtesa e temës ë’ qendërzuar mbi themelimin-kushtetimin-ndërtimin historik e idesë
evropiane. Shqyrtimi nis nga 1. t’u gdhirit të evropës nga Erodoto ngjera te të dalit të
diatribës për “dualitetin e pushtetit: perandor e papë”.
Vazhdon me 2. kthesa drejt epokës moderne nga skizma Lindje-Perëndim ngjera te
ndarja ndër “të krishterë e laikë” ku pra “nanì përfundimisht kombet, Shtetet (…) u
bënë të njëjtësueshme si të tilla për hir të formimit të qarkeve gjuhësore njësishme” tue
marrë “një rang çë më parë atyre ngë i ngisjë kështu shumë”.
Te 3. universalizimi i kulturës evropiane dhe kriza e saj sqyrton “edhe një proces të
mëtejshëm me të cilin historia e shekujvet të sprasëm kalon qartë te një botë e re” në
të cilën “te shumë gjëra socializmi demokratik ish dhe ë’ afër doktrinës shoqërore
katolike, përherë ai ka marrë një pjesë të madhe te formimi e një vetëdije shoqërore”
por edhe në të cilën “sistemet komuniste janë mbytur… për të rremin dogmatizëm
ekonomik… për përbuzjen e tyre për të drejtat njerëzore, për të tyren vartësi të moralit
nevojavet të sistemit dhe premtimevet të saj për të ardhmen” (…) ku “katastrofa vërtet
e vërtetë çë ato lanë prapa krahëvet të tyre ngë i përket natyrës ekonomike; ajo përbëhet
e qëndron te tharja e frymavet, te shkatërrimi moral”.
Te 4. në çë pikë jemi sot? në funt, del te pyetja dramatike nëse sot “ka një njëjtësi të
Evropës, çë të ketë një të ardhme e për të cilën munt të angazhohemi me gjithë ne vetë”.
Në vetëdijen e rolit të tij si kardinal, tue pasur fjalën për të ardhmen Konstitutë evropiane
(në kohët e fjalimit), kufizohet “të tregojë elementet themeluese çë (…) ngë dojë të
lypseshin”. “Një të parë element ë’ ‘pakushtëzuarsia’ me të cilën dinjiteti njerëzor dhe
të drejtat njerëzore duhen të jenë paraqitur si vlera çë paraprijnë cilindo juridiksion
shtetor” (…) sintetikisht “caktimi me shkrim të vlerës dhe të dinjitetit të njeriut, lirie,
barazie e solidarësie me deklaratat themelore të demokracisë dhe të shtetit të së drejtës,
ngatërron një shëmbëlltyrë të njeriut, një zgledhje morale dhe një ide të së drejtës hiç
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fare të natyrshme, por çë janë de fakto faktorë themelor njëjtësie të Evropës, (…) çë
sigurisht mënt të jenë mbrojtur vetëm nëse përbëhet përherë përsëri një përkatëse
ndërgjegje morale”. “Një të dytë pikë çë cilëson njëjtësinë evropiane ë’ martesa dhe
familja. Martesa monogamike, si strukturë të marrëdhënjes ndër burrë e grua në të
njëjtin qërò si qelizë në formimin e bashkësisë shtetore (…) ka dhënë Evropës fixhën
e saj e veçantë dhe të veçantën njerëzì të saj…”. Kurse përkundra për sa i përket
“bashkëjetesës burrë e grua (…) të *rrijturit bashkë të tyre” çë “ndahet gjithnjë e më
shumë nga format juridike” e “lidhja homoseksuale (…) parë gjithnjë e më shumë si
të të njëjtit rang të martësës” dëftojnë “ një davaritje të shëmbëlltyrës së njeriut, pasojat
e të cilës mënt të jenë vetëm të rënda të rënda”.
Tek “e sprasmja pikë (…) çështja fetare” (…) Vëhet në dukje vetëm një pikëpamje
themelore për të gjitha kulturat: respektin ndaj asaj çë për tjetrin ë’ shenjt, e veçanërisht
repektin për shenjtin në kuptim më të lartë, për Perëndinë, gjë çë ë’ lejuar të besohet
t’e gjejmë edhe tek ai çë ngë ka ndër mend të ketë besë te Perëndia” (…)
“Për kulturat të botës profaniteti çë ka vatur e u përbërë në Perëndim është ndonjë gjë
thellë të huaj. Ato janë të bindura se një botë pa Perëndì ngë ka të ardhme”. Kihet
“përshtypjen (…) se nanì të jetë arritur hera e sistemevet vlerash të tjerave bota, të
Amerikës parakolombiane, të islamit (…) “rilindja” e të cilavet “ngë ë’ lidhur vetëm
me pasurinë materiale e re, por ë’ edhe ushqyer nga vetëdija se islami ë’ në gjëndje të
japë një bazë shpirtërore të aftë për jetën e popujvet” (…)
“Atje ku perkundra bëhet fjalë për Krishtin e për atë çë ë’ shenjt për të krishterët,” kihet
dre për “(…) lirin opinioni (…) si e mirë më e lartë, të kufizohet të cilën dojë të ish një
të kërcënuar apo majde një të prishur tolerancën dhe lirin në përgjithësì. Por liria opinioni
gjen kufirin e saj në këtë: se ajo ngë mënt të prishë nderin dhe dinjitetin e tjetrit; ajo
ngë ë’ lirì të gënjejë apo të prishë të drejtat njerëzore”.
“Ka këtu një mërì të vetes te Perëndimi çë ë’ i pakuptueshëm e çë mënt të shqyrtohet
vetëm si ndonjë gjë patologjike; Perëndimi provon në mënyrë të lavdërueshme të hapet
plot me mirëkuptim vleravet të jashtme, por ngë dashuron më veten; të historisë e tij
sheh tanimë vetëm atë çë ë’ e dënueshme dhe shkatërruese, kurse ngë ë’ më në gjëndje
të përciptojë atë çë është e madhe dhe e pastër”.
Evropa, vërtet te kjo orë e më të madhit sukses duket  u bërë e mbrazët nga abrëndaz
(…) Ka një të pakuptueshëm mungim ënde për të ardhmen. Bijt, çë janë e ardhmja,
janë parë si një kërcënim për të nanishmen; ata na marrin ndonjë gjë të jetës tënë, kështu
mendohet”. “Evropës, për të mbijetuar, i lypset  një i ri – sikurisht kritik dhe kryeulur
– pranim  të vetes, nëse ajo do vërtet të mbijetojë”.
“Shumëkulturaliteti (…) është hër’e herë mbi të gjitha lënie dhe mohim të asaj, çë
ë’vërtet, jikje nga gjërat të veta (…) por (…) ngë mënt të qëndrojë pa kostante të
përbashkëta, pa pika orientimi tue nisur nga vlerat të veta (…) pa respekt për atë çë
është shenjt. Të asaj bën pjesë të përmbushurit elementet të shenjtë të tjetrit me respekt,
por këtë mënt t’e bëjmë nëse shenjti, Perëndia, ngë ë’ i huaj nesh vetë. Sigurisht, mënt

L’Europa tra identità ed eredità
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L’Europa tra identità ed eredità

dhe duhet t’e mësojmë nga ajo çë  ë’ shenjt për të tjerët, por vërtet përpara tjerëvet e
për tjerët ë’ detyrë jonë të ushqejmë në ne vetë respektin përpara asaj çë ë’ shenjt dhe
të dëftojmë fixhën e Perëndisë i treguar”, Krishti.
“Nëse ngë bëjmë këtë, jo vetëm  mohojmë njëjtësinë e Evropës, por edhe fikemi edhe
njëi shërbimi tjerëvet çë ata kanë të drejt të kenë”. Shi pse Evropa duhet të kërkojë
“përsëri në mënyrë të vetëdijshme frymën e saj”. Sepse “fati i njëi shoqërie varet përherë
nga pakica krijuese. Të krishterët besimtarë duhej të konceptojnë veten si një pakicë
krijuese të tillë e të ndihmojnë Evropën për t’u rifituar përsëri më të mirët të trashëgimit
të saj e për të klënë kështu në shërbim të tërë njerëzimit”.
Kështu përfundojë ekspozitën e tij Joseph Kard. Ratzinger.
Pas njëi viti me të madhe mahnitje të tij ish zgledhur Kryetar të Klishës Katolike. Mirrjë
emrin Benedikt XVI, si shenjtori mbrojtës i Evropës, për të shprehur çë nga emri
kuptimin veprues-programatik të pontifikatit të tij, çë plotësojë tre muaj më vonë me
pohimin se krishtërimi ngë ë’ “një supë e ngrohur” as vendi te ku të kërkohen “përfitime”.

Paolo Borgia

Durante il regime scorso in Albania, esistevano le mense comuni, dove gli operai potevano mangiare
qualcosa per riprendere subito dopo il faticoso lavoro. Chi si poteva azzardare di fare un segno di
croce, o una preghiera, prima e dopo il pasto? La vita era diventata piatta, uniforme senza un minimo
di creatività. La gente doveva pure sopravvivere e sottomettersi anche alle leggi disumane della
dittatura.
In una di quelle mense, in maniera spontanea e silenziosamente, un uomo si fece un bel segno di
croce. Immediatamente, un comunista lo rimproverò: Come ti permetti di fare un gesto religioso in
pubblico? Non dovresti farlo neanche in privato!
Ma che gesto religioso, - rispose il contadino, - ho semplicemente detto alla mia testa, che senza
muovere le braccia non potrà mai riempire la pancia! – ripetendo così il nobile segno di croce.
Disse bene una volta Gesù: Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti
come serpenti e semplici come colombe! (Mt 10, 16).

Gjatë regjimit të kaluar në Shqipëri, ekzistonin mensat e cooperativës, ku punëtorët mund të hanin
ndonjë gjë në mënyrë që menjëherë të rivazhdonin punën e lodhshme. Kush guxonte atëherë të bënte
një shenjë kryqi, apo një lutje, para dhe pas buke? Jeta ishte bërë e shpëlarë, uniformë dhe pa aftësi
krijuese. Njerëzve u duhej të mbijetonin dhe t’u nënshtroheshin ligjeve çnjerëzore të diktaturës.
Në njërën prej atyre mensave, në mënyrë spontane dhe në heshtje, një burrë bëri bukur mirë shenjën
e kryqit. Menjëherë, një komunist e qortoi: Si guxon të bësh një gjest fetar në publik? Nuk do duhej
ta bëje as privatisht!
Po ku është gjest fetar ky? - u përgjigj fshatari. Unë thjeshtë i thashë mendjes sime, se nëse nuk i
lëviz dy krahët nuk do të fus gjë në bark! – duke përsëritur kështu shenjën fisnike të kryqit.
Mirë ka thënë dikur Jezusi: Ja, unë po ju dërgoj porsi dele mes ujqish! Jini, prandaj të mençur porsi
gjarpërinjtë dhe të thjeshtë porsi pëllumbat! (Mt 10, 16).

Prudenti… e semplici…

Të mençur… e të thjeshtë…

Nikolin Sh. Lëmezhi

Gocce di RugiadaGocce di Rugiada
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Due giornaliste finlandesi, De Anna Pauliina e Maarit Nermesi, avevano annunziato
da tempo un loro passaggio ad Eurogiovani, avendo letto in una rivista del loro paese
una sintesi dell’attività compiuta da Agimi negli ultimi 20 anni nel settore dell’accoglienza
agli immigrati. Volevano verificare sul campo e in base a testimonianze dirette
l’attendibilità dei fatti e la novità ed alternatività dell’esperienza e della proposta Agimi.
Si sono trattenute con noi alcun ore. Hanno condiviso anche la mensa, come è costume
di Agimi per tutti, ed hanno realizzato un’intervista esclusiva per la Radio nazionale
finlandese a don Giuseppe e agli ospiti di Agimi.
Particolarmente interessate si sono mostrate alla capacità di Agimi di rileggere la propria
esperienza e proiettarsi in avanti a partire da un’analisi seria della situazione italiana
ed europea, nonché rileggendo i principi ispiratori statutari di Agimi.
Oggi la scelta di Agimi è certamente per la dimensione familiare di ogni accoglienza,
per permettere una autentica integrazione personalizzata dell’immigrato in genere e del
rifugiato in particolare. La prospettiva poi di lavorare per sperimentare un’accoglienza
alternativa nelle famiglie italiane, con sussidio da parte dello Stato e/o delle Istituzioni
preposte, e con impegno diretto, autonomo, ma controllato, sempre da parte delle
famiglie disponibili e giudicate idonee, per l’alfabetizzazione e l’integrazione di soggetti
magari selezionati dalla Questura, dalla Prefettura, dai Servizi Sociali dei Comuni, ha
suscitato grande meraviglia nelle giornaliste.
E’ stata anche analizzata l’esperienza realizzata da Agimi dell’integrazione di 22 rifugiati
del Kossovo, utilizzando 4 appartamenti nei centri abitati e l’impegno di operatori e
mediatori culturali che hanno accompagnato le persone e le famiglie inserite nel progetto.

Intervista al nostro presidente per la Radio finlandese

Ci hanno salutati così…
“Prendendo spunto dalle
festività di Pentecoste
appena trascorsa, per
esprimere tutto quello che
sentiamo dentro di noi,
ricorriamo come gli autori
sacri, a delle immagini.
Essi hanno detto che lo
Spirito è soffio di vita
(Gv.2,7), pioggia che irrora
la terra  e trasforma il
deserto in un giardino
(Is.32,15; 44,3), forza che

Amici di Bergamo tra noi nel giugno 2009

ATTIVITÀ  ALL' EUROGIOVANI
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Don Mimmo Chiarantoni, con un gruppo della sua parrocchia, ha scelto di incontrarci
all’Eurogiovani nel ponte del 1° maggio, per gustare con noi l’esperienza di fraternità
e di accoglienza che stiamo vivendo.
Abbiamo condiviso il pranzo a sacco e abbiamo cercato di soddisfare le numerose
domande che i partecipanti, ragazzi, giovani e adulti, hanno voluto rivolgerci in un
sereno incontro nella sala conferenze. Notevole l’interesse dei presenti alle tematiche
dell’intercultura e del dialogo interreligioso. Vivace il dibattito sul futuro dell’Italia e
dell’Europa a partire dall’analisi del fenomeno immigratorio. Abbiamo confrontato la
situazione tipica del barese e quella salentina e ci siamo interrogati sui motivi delle
reazioni della gente ispirate ad un certo razzismo o xenofobia che sembra stia crescendo
anche in Puglia.

Mai dire mai! La gioia è stata grande, quando abbiamo accolto, sia pure fugacemente
e per ammirare le novità non ancora viste, Giuseppe Amalfitano e Carla insieme con
Fortunato Martinetti, che per noi costituiscono i referenti di Agimi nella splendida isola
di Ischia. La storia e la vita sono estremamente varie e se, nonostante tutte le difficoltà
e le carenze, con tali amici abbiamo continuato a dialogare e a desiderare, anche questo
è un piccolo miracolo che Agimi ha compiuto in tante parti di Italia e d’Albania, ma
anche in alcuni paesi del Mediterraneo.
Nel sia pur breve incontro abbiamo concordato una collaborazione letteraria della quale
a suo tempo daremo notizia tra Agimi e la Rivista Letteraria diretta dal prof. Amalfitano.
Ci duole veramente il fatto che, a poche ore dall’abbraccio fraterno, abbiamo avuto la
triste notizia della scomparsa repentina del papà di Fortunato; motivo per cui egli è
dovuto rientrare a casa in gran fretta.
La nostra preghiera, le più sentite condoglianze e la fraterna vicinanza da parte di tutta
 Agimi al caro amico Fortunato e alla sua famiglia.

"Vilma e Daniela – Simonetta e Ugo"Grazie

In visita Agimi Isola Verde Ischia

Parrocchia di Palo del Colle, diocesi di Bari

ATTIVITÀ  ALL' EUROGIOVANI
ridona la vita (Ez.37,1-14), rombo dal cielo, vento che si abbatte gagliardo, fragore,
lingue come di fuoco (At.2,1-3). Dove giunge lo Spirito avvengono sempre sconvolgimenti
e trasformazioni radicali: cadono barriere, si spalancano porte, tremano tutte le torri
costruite dalle mani dell’uomo e progettate dalla “sapienza di questo mondo”, scompare
la paura, la passività, il quietismo, si sviluppano iniziative e si fanno scelte coraggiose.
Ecco, tutto questo è quanto continuiamo a sperimentare anno dopo anno in questa
meravigliosa terra.
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Nell’ambito del Progetto “Scuola
i t ine ran te  2”  o rgan izza to
dall’Istituto Comprensivo di
Minervino di Lecce con il
finanziamento del Fondo Sociale
Europeo, Agimi ha collaborato
gratuitamente, accogliendo nei
giorni 16 -18 giugno 2009 40
alunni, accompagnati dalle loro
insegnanti, facenti parte delle
diverse classi elementari e medie,
offrendo accoglienza, mettendo a
disposizione i servizi necessari

Giorno 9 giugno nel pomeriggio, don Luciano Rametta, i cresimandi della parrocchia
di Sanarica e la catechista hanno trascorso alcune ore nella cappella, nel salone e nel
parco di Eurogiovani per un ritiro in preparazione alla celebrazione del sacramento
della Cresima.  Non è la prima volta che la parrocchia usufruisce della nostra ospitalità,
così come qualche altra parrocchia ed associazione ecclesiale e civile. Siamo disponibili
per ogni iniziativa che corrisponda al nostro Statuto.  Eurogiovani è nato anche per
questo e speriamo bene per il futuro.

Istituto Comprensivo di Minervino di Lecce

I cresimandi della parrocchia di Sanarica, diocesi di Otranto

ATTIVITÀ  ALL' EUROGIOVANI

per la consumazione dei pasti a sacco e realizzando incontri su temi interculturali e
interreligiosi guidati da don Giuseppe, da una collaboratrice di Agimi e dagli ospiti del
Centro. Un giorno i ragazzi si sono anche cimentati in canti e balli salentini con
tamburelli e chitarra. E’ stata una ulteriore ventata di giovinezza.

    Grazie
di cuore a tutti coloro che ci sostengono

con un contributo...
Grazie anche a coloro che vorranno

farlo in futuro!
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Il 4 giugno scorso è stata premiata la sesta edizione della borsa di studio AGIMI “don Pino
Palanga”, nella sala conferenza dell’Oasi BB Martiri Idruntini a S. Cesarea Terme, alla presenza
dei membri della famiglia Palanga,  di S. Ecc. Mons. Vincenzo Franco, don Giuseppe Colavero,
don Salvatore Mileti, di tutti i partecipanti e le loro famiglie.

Borsa di Studio Agimi Don Pino Palanga
S E S T A  E D I Z I O N E

l’alta finalità di promuovere e sensibilizzare l’accoglienza di tutti coloro che approdano sulle
nostre coste con la speranza di poter costruire un futuro lontani dalle sofferenze dei paesi
d’origine. Questo anno poi è particolarmente importante, perché ricorre il diciottesimo
anniversario dalla scomparsa di questo piccolo, grande personaggio del Salento. Una borsa di
studio volta a valorizzare il grande patrimonio culturale ma soprattutto umano di don Pino, una
borsa di studio voluta, in accordo con l’Amministrazione Comunale di Maglie, per mantenere
in vita il ricordo di una persona che con il suo sorriso affrontava la vita giorno dopo giorno
con l’entusiasmo e l’ardore proprio solo di chi nella vita ha riposta la massima fiducia in Dio.
La borsa di studio, come da  consolidata tradizione, ha visto come destinatari studenti delle
quarte classi degli istituti superiori magliesi, Liceo Capece, Liceo Scientifico Leonardo da
Vinci, I.T.C. Cezzi De Castro e Ist. Magistrale Aldo Moro, che si sono cimentati in un elaborato
dal titolo decisamente particolare. Quest’anno, infatti, è stata data una poesia scritta dalla mano
del nostro caro amico prematuramente scomparso. L’IMPORTANTE È SEMINARE.
Semina, semina l’importante è seminare: un pó…, molto…, tutto… il grano della speranza.
Semina il tuo sorriso, perché tutto splenda intorno a te. Semina la tua energia,  la tua speranza
per combattere e vincere la battaglia quando sembra perduta. Semina il tuo coraggio per
risollevare quello degli altri. Semina il tuo entusiasmo per infiammare quello del tuo prossimo.
Semina i tuoi slanci generosi, i tuoi desideri, la tua fiducia, la tua vita. Semina tutto ció che
c’è di bello in te, le piú piccole cose, i nonnulla. Semina, semina, e abbi fiducia, ogni granellino
arricchirá un piccolo angolo di terra.
“Il candidato disserti liberamente su quanto riportato in questa breve, ma densa poesia,
secondo propria coscienza ed esperienza. L’invito è quello di seminare, a voi sta dirci cosa
ed in che modo….”
Una traccia dettata unicamente dall’insegnamento di don Pino e rivolta appunto ai giovani per
sensibilizzare i loro animi alle attuali problematiche dell’immigrazione e dell’accoglienza.
Il concorso ha visto primeggiare la studentessa Alessia Galati, di Scorrano, frequentante il
Liceo Classico Francesca Capece e al secondo posto Marzo Marzia, di Muro Leccese, frequentante
L’Istituto Magistrale Aldo Moro.

L’iniziativa è stata fortemente
voluta dalla famiglia del sacerdote
che, con la sua opera di
volontariato, ha rappresentato un
importante punto di riferimento
per i primi immigrati sbarcati sulle
coste del Salento. Portavoce di
questa volontà è Vito Palanga,
presidente dell’Associazione
“AGIMI don Pino Palanga”,
un’associazione che persegue
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Dalle Sezioni

E’ trascorso molto tempo da quando ho inviato
l’ultimo articolo ma, la mia assenza dal
giornalino (non sempre dovuta a mia
svogliatezza), non ha limitato la mia voglia
di operare in nome dell’associazione AGIMI,
né ha limitato la partecipazione di noi tutti ad
occupare quegli spazi che ritenevamo e
r i teniamo siano important i  per  i l
miglioramento della convivenza in una città
che possiamo decisamente definire multietnica.
Il fenomeno dell’immigrazione straniera in
Emilia-Romagna e anche nella provincia di
Ravenna è in continua crescita e non è più
costituita soltanto da gruppi di maschi adulti
ma, con i ricongiungimenti familiari si riveste
di una nuova dimensione ponendo riflessioni
e richiedendo interventi su più piani, a
cominciare da quello generale dell’inclusione
sociale e culturale. La difficile decisione di
stabilirsi in un Paese lontano, anche quando
miri principalmente ad un reddito e al

Agimi Ravenna e la sfida della multiculturalità

miglioramento delle prospettive di vita per i proprio familiari, implica  inevitabilmente
l’inserimento in una rete di relazioni sociali e culturali nuove in cui, superata la fase
di emergenza dell’inserimento materiale, è sempre più importante e desiderabile che
la tolleranza evolva in reale accoglienza da parte della comunità locale, in concreta
parità di diritti e doveri. La presenza poi, in Italia, di immigrati di seconda generazione
comporta il passaggio da interventi prevalentemente di accoglienza, a misura di
“animazione interculturale”.
Da qui l’importanza del Progetto “Ci ha riuniti l’Italiano”, promosso dall’associazione
AGIMI  Ravenna dal quale scaturiscono i sottoprogetti:
1. Ravenna children festival (2° edizione)
2. Festa interculturale di mezz’agosto (5° edizione)
3. Serate tra suoni e parole (1° edizione).
Ormai da alcuni anni abbiamo rivolto la nostra attenzione a queste nuove forme
partecipative social-culturali per migliorare la conoscenza delle culture e di conseguenza
migliorare i rapporti interpersonali mirando sempre ad un inserimento completo nel
tessuto e nel vissuto della nostra città. Con questi spettacoli intendiamo testimoniare
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Dalle Sezioni

Ravenna, 14.06.09

che con il coinvolgimento delle persone attraverso il canto e la musica si può scoprire
la voglia e la bellezza di stare insieme creando un legame tra le varie culture dove, la
musica assume la sua vera dimensione di linguaggio universale, il canto sarà un ponte
tra le diversità, e la lingua italiana il collante.
Questo nuovo metodo aggregativo che coinvolge bambini, adolescenti, adulti ed anziani,
favorisce un clima di attenzione tra le persone costruendo un contesto favorevole
all’incontro con altre culture e con la “storia” di ognuno permettendoci di realizzare
al meglio il nostro progetto interculturale facendoci riscoprire la voglia di stare insieme
e la bellezza di sentirsi se stessi comunicando col canto e con la musica la piena libertà
di vita. In quest’anno c’è stato un notevole fermento nelle attività di volontariato da
parte di cittadini Albanesi che, dopo la costituzione della nuova associazione che si
chiama “Lega Nazionale Albanese”, sabato, 6 giugno u.s., è partita una nuova iniziativa
da parte di alcuni amici Albanesi che va ad incrementare le attività di volontariato del
popolo delle aquile presente a Ravenna.  Infatti, mentre la prima si interessa esclusivamente
di diritti soprattutto nel campo politico, la seconda eroga notizie, anche

Il presidente  AGIMI Ravenna
(Anteo Malvasio)

giornalistiche, attraverso un nuovo
sito che si chiama Albania New
ed è diretto dall’amico Olti Buzi;
per contattarlo basta cliccare.
Come si può vedere l’attività
dell’associazione AGIMI, in
qualità di veterana, incoraggia e
sollecita. Ovviamente anche la
nostra attività si incrementa
continuamente di iniziative nuove
in campo sociale, sanitario e dei
diritti che non sto qui ad elencare
ed hanno ottenuto come risultato
la premiazione dell’associazione
AGIMI Ravenna. Il prestigioso riconoscimento, denominato “PREMIO
INTERCULTURA”, conferito dal Comune di Ravenna a quell’associazione che si è
maggiormente distinta nell’arco dell’anno con iniziative a favore dei cittadini immigrati,
è stato assegnato, in una manifestazione pubblica, alla nostra associazione che, mostrandolo
orgogliosamente, si è impegnata a continuare nella strada intrapresa mirando sempre
al miglioramento della vita sociale, all’uguaglianza e alla pari dignità nel rispetto dei
diritti e dei doveri di ognuno.
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Tre amici carissimi, amici di Agimi ed amici dell’Albania ci hanno fatto visita ad
Eurogiovani nel mese di maggio. Piero Cavallaro era già di casa per aver partecipato
anche alle assemblee organizzate a Maglie negli anni precedenti e per essere passato
prima di andare in Albania, quando vi si andava da Otranto.
Iglis Selvagno ha seguito sempre con interesse la vita e le iniziative di Agimi, ma ancora
non conosceva Eurogiovani. E’ rimasto entusiasta, ci pare, e ce l’ha fatto sapere poi
una volta tornato a casa e in questo numero comincia una collaborazione per il giornale
che sarà certamente interessante, vista la sua preparazione culturale e il suo impegno
sociale ed ecclesiale.
Raffaello Pellegrini ha dipinto col suo assordante silenzio e i rari commenti le ore
trascorse tra di noi. Aspettiamo fiduciosi le sue reazioni e suggerimenti, sicuri che ci
aiuteranno a migliorare la qualità dell’accoglienza e diventare per loro e per tutti gli
amici che passano a vederci, la casa di tutti, senza alcuna distinzione e preclusione.

Agimi Riccione
Un bagno di entusiasmo
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ringraziamo per il ricordo che avete ancora di noi e per il contenuto della vostra lettera. Riguardo
le relazioni epistolari, ci sentiamo colpevolmente carenti nei vostri confronti e per questo chiediamo
scusa. Quello che possiamo affermare con certezza è che dai quei gironi lontani trascorsi con voi
a Valona ci portiamo dentro una grande e indimenticabile esperienza umana.  Esperienza che doveva
dar seguito a qualcosa di più del piccolo obolo che ogni tanto mandiamo, soprattutto rispetto ai
meriti della vostra opera. Il seme ricevuto dalle vostre parole e opere , dai collaboratori, rimane
sempre vivo in noi, continua ad essere alimentato dalla lettura del giornale che riceviamo con tanto
gradimento.
Gli editoriali di don Giuseppe sono linfa che permette di comprendere con visione più ampia e
umana certi particolari problemi che travagliano attualmente la società, segnata sempre più da
egoismi e intolleranze specialmente dalle nostre parti. Ci sentiamo in sintonia con il vostro progetto
e con i vostri valori e quando capita l’occasione li proponiamo nei nostri discorsi, benché l’ambiente,
come abbiamo detto, sia refrattario a certi argomenti. Comprendiamo quindi, le difficoltà che
trapelano tra le righe della lettera di don Giuseppe, speriamo che il Signore vi dia forza e salute di
continuare sempre con invariato impegno. Ringraziamo per l’invito di tornare da quelle parti,
dobbiamo dire che spesse volte ci è venuta la nostalgia e la voglia di rivedere quei luoghi e incontrare
nuovamente le persone conosciute in occasione della nostra visita a Valona. La lunga distanza, gli
anni che si sono aggiunti sul groppone, con qualche relativo acciacco, e soprattutto, gli impegni a
tempo pieno verso figli e nipoti, hanno impedito di realizzare questo desiderio, chissà che prima
o poi riusciamo a concretizzarlo. Ci confermiamo comunque spiritualmente vicino a voi e cercheremo
di intensificare il nostro impegno per far conoscere e diffondere il vostro pensiero e le vostre opere,
sperando che diano qualche frutto significativo.
Vi salutiamo tutti con cordialità, unitamente ad un forte abbraccio

Mario e Bruna, amici sin dai primi tempi...
Carissima famiglia Agimi,

Bruna e Mario Sanavio

L’esperienza degli ultimi anni ci suggerisce di aprire il Centro Giovanile Internazionale AGIMI
EUROGIOVANI esis tente in MAGLIE – LECCE – ITALIA al le  famiglie .
E’ possibile trascorrere presso di noi una settimana nella nostra Fraternità-famiglia che accoglie
giovani dei  paesi del Mediterraneo, dell’Africa e di altre aree del pianeta,
·  partecipando concretamente alla vita comune,
·  condividendo l’impegno del lavoro, dello stare insieme, della preghiera, dello scambio culturale
ed esistenziale con quello stile di vita dignitoso e parco che da tante parti ormai viene invocato e
proposto, ma che tante volte è impossibile avviare tra le mura domestiche perché condizionati dai
ritmi di vita e dalle abitudini indotte dai rapporti sociali col vicinato.
Riteniamo sia giunto il momento di creare spazi anche fisici nei quali chi è arrivato a rivedere il
proprio stile di vita consapevolmente e chi vi è costretto anche dalla attuale crisi economica e di
valori oltre che di rapporti, voglia confrontarsi con la reale possibilità di cambiare per il comune
giovamento.
Settimana familiare alternativa dunque: genitori e figli, in particolare figli piccoli, bambini ed
adolescenti, ma anche giovani che lo volessero, ai quali far sperimentare l’importanza di modi
diversi di organizzare la propria giornata e il proprio tempo, senza nulla togliere ai rapporti di
coppia, di paternità-figliolanza e maternità-figliolanza.
Oltre
·  lo schema della giornata assai particolare ed impegnativo per tutti,
·  l’accompagnamento spirituale e, all’occorrenza, psicologico e sociale,
·  un ambiente, il Salento, ancora al riparo di certe storture e di schemi disumani e disumanizzanti.

NUOVA PROPOSTA: AGIMI PER LE FAMIGLIE
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LE SFIDE DI OGGI E DOMANI INTERPELLANO AGIMI
Un mondo MIGLIORE è possibile

XVIII ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI AGIMI
Maglie: 21– 23 AGOSTO 2009: EUROGIOVANI

Vale per Invito

AGIMI via Degli Eroi, 1 - 73020 Carpignano Sal. (Le)   c.c.p. 527739

CENTRO CULTURALE ALBANESE via C. Battisti, 20 - 73024 Maglie (Le)
tel. 0836 485088

EUROGIOVANI Centro Giovanile Internazionale S.S. 16 km. 984 dir. Nord - 73024
Maglie (Le) tel./fax 0836 427618 - 0836 586079; Cell. 368 3865055


